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  Modello A5 

                Gara 1/CAB/2016 

 (il corsivo è inserito a scopo di commento) 

FAC SIMILE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 46 E 47 

DEL D.P.R. 445/2000 

 

Il sottoscritto _________________________ nato a ______________ il _________ residente in 

____________________ alla via __________________________ n. ________,  domiciliato in 

_______________ (compilare se diverso dalla residenza), alla via 

________________________________,  in qualità di __________________________ della Ditta 

(denominazione/ragione sociale) ____________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, 

nonché della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per effetto del provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000) sotto la 

propria responsabilità 

DICHIARA: 

a) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando 

di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato e relativi allegati, nonché nelle risposte fornite 

dall’Amministrazione Appaltante alle eventuali richieste di informazioni complementari;  

b) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia 

sulla esecuzione della prestazione, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, 

pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

c) di accettare gli obblighi derivanti dal Protocollo di Legalità della Prefettura di Napoli, al quale 

l’Università ha aderito in data 29.12.2009, ad esclusione di quelle previste in tema di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui all’art. 2, co. 2, punti h) e i), dall’art. 7, co. 1 e dell’art. 8, co. 1 clausola 

7) e 8), in contrasto con la intervenuta L. n. 136/10. Le clausole di tale Protocollo, con le 

precisazioni formulate da questa Amministrazione, dovranno essere sottoscritte dall’impresa in sede 

di stipula del contratto o subcontratto, pena la decadenza dall’aggiudicazione, e sono le seguenti:  

Clausola 1): La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui 

al Protocollo di legalità, sottoscritto nell’anno 2009 dalla stazione appaltante con la Prefettura di 

Napoli, tra l’altro consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente 

riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti. 

Clausola 2): La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia 

o all’Autorità Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta 

di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei 

rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 

l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni 

personali o di cantiere). 

Clausola 3): La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l’avvenuta 

formalizzazione della denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, 

nell’immediato, da parte dell’Autorità di pubblica sicurezza, l’attivazione di ogni conseguente 

iniziativa. 

Clausola 4): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione 

al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente 

alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all’art.10 DPR 252/98. 

Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell’acquisizione delle informazioni del Prefetto 

sarà applicata a carico dell’impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una 
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penale, salvo comunque il maggior danno, nella misura del 10% del valore del contratto (ossia 

dell’importo contrattuale comprensivo di tutti gli oneri per la sicurezza, ove esistenti, al netto 

dell’IVA) ovvero qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore 

delle prestazioni al momento eseguite, comprensivo di tutti gli oneri per la sicurezza, ove esistenti, 

al netto dell’IVA. Tale penale sarà applicata mediante automatica detrazione, da parte della stazione 

appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all’impresa in relazione alla prima erogazione 

utile. 

Clausola 5): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva 

espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca 

dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle 

disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro, anche con riguardo alla 

nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale. 

Clausola 6): La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza del divieto per la stazione 

appaltante di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate 

aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche. 

Clausola 7): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare l’obbligo di comunicare i 

dati relativi alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque titolo, l’intervento, anche con 

riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni. 

Clausola 8): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la facoltà 

dell’Amministrazione di non stipulare il contratto e di non autorizzare il subappalto o il subcontratto 

o di procedere alla risoluzione immediata ed automatica del contratto o alla revoca 

dell’autorizzazione al subappalto o al subcontratto qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni 

rilevanti ai fini delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall’art.10, 

comma 9, del DPR 252/98. 

Clausola 9): La sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed accettare la clausola risolutiva 

espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto qualora la stessa impresa 

violi il divieto di approvvigionarsi presso i soggetti affidatari di forniture e servizi “sensibili”, come 

indicati all’art.3 del Protocollo di legalità,  nei confronti dei quali siano state acquisite informazioni 

interdittive ai sensi dell’art.10 del DPR 252/98. 

d) di essere edotto degli obblighi derivanti dal vigente Codice di Comportamento di Ateneo, nonché 

dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 recante il “Codice di comportamento nazionale dei pubblici 

dipendenti” e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad osservare ed a far osservare ai propri 

dipendenti e collaboratori i suddetti Codici; 

e) di accettare e di aderire alle misure di cui all’art. 19, commi 4 e 5, del Regolamento di attuazione 

della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle 

forniture in Campania” (ad esclusione di quelle previste in tema di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui all’art. 2, co. 2, punti h) e i), dall’art. 7, co. 1 e dell’art. 8, co. 1 clausola 7) e 8), in contrasto 

con la intervenuta L. n. 136/10) tese a tutelare l’integrità e la legalità in fase di realizzazione dei 

lavori ed evitare l’instaurazione e la prosecuzione di rapporti contrattuali con soggetti affidatari che 

possano soggiacere a infiltrazioni e pressioni illecite di soggetti estranei al rapporto di appalto, 

nonché al fine di agevolare i soggetti aggiudicatari nella denunzia di fatti tendenti ad alterare la 

corretta e legale esecuzione delle prestazioni, consistenti in particolare in atti intimidatori o estorsivi 

perpetrati ai loro danni o ai danni dei soggetti subappaltatori e che sono di seguito richiamate:  

   - qualora nel corso dell’esecuzione dell’appalto, l’amministrazione aggiudicatrice, 

anche mediante gli uffici del Responsabile del procedimento, ravvisi, sulla base di concreti 

elementi di fatto, la presenza di pressioni illecite e plurime ad opera di soggetti estranei al 

rapporto di appalto, tendenti a condizionare o alterare la corretta e legale esecuzione delle 

prestazioni, rappresenta la situazione, senza indugio e riservatamente, al Prefetto competente per 

territorio, affinché si effettuino le opportune indagini, tese a verificare la presenza di infiltrazioni 

o pressioni nei confronti dell’affidatario o di alcuno dei subappaltatori. La presente clausola 

prevede, ai sensi dell’art. 51 comma 4 della L.R. n. 3/07, l’obbligo dei soggetti aggiudicatari di 
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segnalare ogni fatto tendente ad alterare la corretta e legale esecuzione delle prestazioni, come 

elemento essenziale del contratto; 

   - in caso di atto interdittivo, ad opera del Prefetto, avente ad oggetto l’appalto in 

corso di esecuzione, il Responsabile del procedimento propone alla stazione appaltante i 

provvedimenti consequenziali di competenza e, se del caso, avvia la procedura di risoluzione del 

contratto, ai sensi dell’art. 136 e ss. del Codice ovvero di revoca dell’autorizzazione di cui all’art. 

118 del Codice; 

   - tutti gli incassi e i pagamenti superiori a 3.000 euro, relativi al contratto in essere o 

allo stesso connessi, ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e all'estero, delle necessarie 

risorse finanziarie e il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il tramite di terzi, 

avvengono tramite bonifico bancario o assegno circolare che ne riporta l’esplicita causale con 

esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, 

ovvero esclusivamente con movimentazioni a valere su di un unico conto corrente dedicato, 

acceso per le operazioni medesime, indicato all’amministrazione aggiudicatrice. 
 

 

 

Data____________       FIRMA (cfr. nota 1) 

           

      ____________________________________ 

 
I dati personali, sensibili e giudiziari degli interessati sono trattati dall’Amministrazione ai sensi del Regolamento di 

attuazione del codice di protezione dei dati personali utilizzati dall’Università degli Studi di Napoli Federico II ed ai 

sensi del Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari in attuazione del D.Lgs. 196/2003, emanati 

rispettivamente con D.R. n. 5073 del 30.12.2005 e con D.R. n. 1163 del 22.3.2006. 

Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. n. 196 del 30.6.2003, recante il Codice in materia di protezione dei dati 

personali: i dati sopra riportati sono raccolti ai fini del procedimento per il quale vengono rilasciati e verranno utilizzati 

esclusivamente per tale scopo e, comunque, nell’ambito delle attività istituzionali dell’Università degli studi di Napoli 

Federico II, titolare del trattamento. All’interessato competono i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. n. 196/2003. 

 

Legenda: 

Nota 1) Tali dichiarazioni devono essere sottoscritte con l’osservanza delle modalità di cui all’articolo 38, comma 3, del D.P.R. 

445/2000, inserendo nel Plico una fotocopia del documento di identità del sottoscrittore. Si precisa che la mancanza della firma e/o 

della fotocopia del documento del sottoscrittore non è causa di esclusione automatica e il concorrente sarà invitato a sanare tale 

irregolarità entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta dell’Amministrazione, inviata esclusivamente via fax o PEC. Ove tale 

irregolarità non venga sanata entro il termine indicato, il concorrente sarà escluso dal prosieguo della gara. 


